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LA VERA RIVOLUZIONE E’ 
LO SBLOCCO DEI CONTRATTI PUBBLICI

Care colleghe, cari colleghi
La pesante situazione in cui ver-
sa il mondo del lavoro pubblico 
e dei servizi pubblici, a seguito 
delle reiterate misure restritti-
ve adottate dai vari governi nel 
corso degli ultimi anni ha deter-
minato per i lavoratori pubblici 
e per le loro famiglie condizioni 
non più tollerabili.
Il blocco della contrattazione e 
delle retribuzioni individuali dura 
da cinque anni e, al momento, 
non sembra vi siano le condizioni 
per una soluzione favorevole.
In questa situazione si va a col-
locare l’iniziativa del Governo 
Renzi di inviare a tutti i lavoratori 
dipendenti pubblici una lettera, 
molto articolata e dettagliata, 
per sapere cosa ne pensiamo 
delle proposte di riforma della 
pubblica amministrazione.
Nelle intenzioni del Governo vi è 
sicuramente il superamento del-
le forme di rappresentanza tra-
dizionali e delle modalità di con-
fronto previste dalle norme, per 
contattare direttamente i lavora-
tori con un esperimento di “de-
mocrazia diretta” (referendum, 
sondaggio di opinioni ecc..) che 
non trova precedenti in nessun 
periodo storico recente o anche 
passato.
Le OO.SS. non possono che pren-
dere atto di queste nuove moda-

lità di intendere le relazioni indu-
striali, riservandosi di definire le 
proprie modalità di risposta, sulla 
base delle norme sulla libertà di 
associazione e di rappresentanza 
ancora in vigore.
Riteniamo tuttavia che il diritto 
fondamentale al rinnovo del con-
tratto di lavoro abbia in ogni caso 
prevalenza assoluta e non possa 
essere barattato con forme di 
consenso mediatico o paternali-
stiche concessioni, come quella 
di chiedere il parere su generi-
che piattaforme di intervento 
a milioni di persone, salvo poi 
l’affermazione conclusiva che in 
ogni modo il Governo, il 13 giu-
gno 2014, adotterà le misure di 
riforma.
Per questo e per salvaguardare 
la dignità dei lavoratori pubblici 
invitiamo tutte le lavoratrici ed 
i lavoratori a dare una prima ri-
sposta al Governo inviando una 
mail all’indirizzo rivoluzione@
governo.it con la frase “LA VERA 
RIVOLUZIONE E’ LO SBLOCCO DEI 
CONTRATTI DEL PUBBLICO IM-
PIEGO”  

Roma 14 maggio 2014
 
Uil Fpl   Torluccio                           
Uil Rua   Civica                                           
Uil P.A.   Attili
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Salario accessorio Comuni: è un caso nazionale, 
la circolare da sola non  basta

Cgil Cisl Uil: “Serve una soluzione vera. 
Bene tornare all’Aran se riparte la contrattazione”

Comunicato stampa 

"Serve una soluzione vera per i 
lavoratori degli enti locali. Bene 
tornare all’Aran se riparte la con-
trattazione. La circolare intermi-
nisteriale sul salario accessorio 
non basta a risolvere una situa-
zione potenzialmente esplosiva. 
Non siamo di fronte a un proble-
ma verificatosi solo al Comune 
di Roma. É un caso nazionale a 
cui va posto rimedio in modo 
strutturale, come chiediamo da 
tempo”. Con una nota congiunta 
Rossana Dettori, Giovanni Fave-
rin e Giovanni Torluccio, rispet-
tivamente segretari generali di 
Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-Fpl,  richia-
mano il Governo affinché “non si 
attenda la prossima emergenza 
e si riattivi subito la contrattazio-
ne”.
“Il cortocircuito generato dal 
blocco della contrattazione, 
dalle norme sbagliate del d.lgs. 

150/09, da interpretazioni 
unilaterali dell'Aran e dalle 
ispezioni del Mef – aggiungono 
i tre sindacalisti - non riguarda 
solo i magri salari dei dipendenti 
comunali ma la tenuta dei servizi 
ai cittadini. Se saltano i contratti 
integrativi, saltano anche i servi-
zi finanziati attraverso la con-
trattazione di secondo livello. Il 
Presidente del Consiglio Matteo 
Renzi e il suo Sottosegretario 
Graziano Delrio, da ex sindaci, 
sanno bene di cosa parliamo”.
“In Toscana come in Veneto e in 
Emilia Romagna, a Roma come a 
Parma e Salerno, si susseguono 
casi analoghi che – concludono 
Dettori, Faverin e Torluccio – ri-
chiedono una regia nazionale e il 
rilancio della contrattazione”.                             
Roma, 13 maggio 2014

Continua a pag.4
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SOTTOSCRITTO IL CCNQ  PER LA RIPARTIZIONE 
PERMESSI E DISTACCHI AREA DELLA 

DIRIGENZA TRIENNIO 2013-2015

Il 5 maggio 2014 è stato sottoscritto in via definitiva il 
Contratto collettivo nazionale quadro per la ripartizio-
ne dei distacchi e permessi alle organizzazioni sinda-
cali rappresentative nelle Aree della dirigenza AALL, 
Sanità e Medica nel triennio 2013-2015, la cui Ipotesi 
era stata siglata il 30 luglio 2013.

Il contratto ripartisce i contingenti dei permessi e dei 
distacchi sindacali tra le confederazioni ed organizza-
zioni rappresentative,  a questo proposito vi comuni-
chiamo che la UIL FPL è tornata ad essere rappresen-
tativa anche nell’Area Medica.

4o CONGRESSO NAZIONALE UIL FPL

Vi comunichiamo che la scrivente Segreteria 
Nazionale, con delega del Consiglio Generale 
della UIL FPL,  riunitosi  ad Olbia  presso il Geo 
Village Hotel nei giorni  05-06-07 febbraio u.s.  
ha convocato il  4° Congresso Nazionale. 
Lo stesso si celebrerà  a  Castellaneta (TA),  
presso il Nova Yardinia Resort, S.S. 106 km. 
466, nei giorni dal 21 al 24 ottobre 2014.
In tempo utile, invieremo  il programma dei 
lavori e le relative indicazioni organizzative.
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Riforma Pa, Cgil Cisl Uil: 
dopo il sondaggio Renzi pensi alle cose serie

Comunicato stampa 

Roma, 6 aprile 2014

“Dopo il sondaggio tra i lavoratori 
pubblici, Renzi cominci a pensare 
alle cose serie. Un pin del citta-
dino non basta a spiegare quali 
servizi pubblici, 
quale sanità, quale 
previdenza, quale 
sicurezza, quale 
welfare locale serva 
al paese. E non 
basta nemmeno a 
dire quale sia l’inve-
stimento straordi-
nario sulla Pa e sui 
lavoratori di cui par-
la il premier”. Con 
una nota congiunta 
Rossana Dettori, 
Giovanni Faverin, 
Giovanni Torluccio 
e Benedetto Attili, 
rispettivamente Segretari 
Generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl 
e Uil-Pa, rispondono alla lettera 
inviata dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri Matteo Renzi ai 
dipendenti pubblici.

“Il Presidente del Consiglio e il 
ministro Marianna Madia hanno 

una straordinaria occasione: di-
mostrare discontinuità e capacità 
di ascolto. Per questo nelle pros-
sime settimane manderemo al 

governo 
una 
propo-
sta al 
giorno 
sui 44 
punti 
che ha 
mes-
so al 
centro 
della 
discus-
sione. E 
vedre-
mo chi 
ha idee 

più innovative”.

“Nel frattempo – proseguono i 
quattro segretari generali delle 
federazioni di categoria di Cgil 
Cisl e Uil – invitiamo Renzi a 
occuparsi dei problemi veri. A 
partire da quello sollevato oggi al 
Comune di Roma con la protesta 

ordinata e civile di 10mila lavora-
tori pubblici, a cui da una parte si 
danno 80 euro di bonus fiscale e 
dall’altra se ne vogliono togliere 
250 annullando il salario accesso-
rio. Sembrerebbe la rivoluzione 
applicata al gioco delle tre carte”.

“E poi ci sono i processi di rior-
dino dei ministeri, le agenzie 
fiscali da potenziare e il gravis-
simo ridimensionamento della 
Croce rossa dove sono a rischio 
4.000 posti di lavoro” proseguo-
no Dettori, Faverin, Torluccio e 
Attili. “Il governo dimostri di fare 
sul serio. Come è successo con la 
legge Delrio, dove per una volta 
si è imposto il sacrificio ai titolari 
di poltrona e si sono messi al cen-
tro i lavoratori e i cittadini”.

“Se davvero Renzi avrà il coraggio 
di accettare la sfida dell’inno-
vazione fatta con i lavoratori” 
concludono i segretari “si troverà 
accanto i più formidabile degli 
alleati: l’orgoglio e la competenza 
dei dipendenti e professionisti 
pubblici”.
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ANALISI E COMMENTO DEL
D.L. N. 66 DEL 24 APRILE 2014
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LAVORATORI DIPENDENTI E ASSIMILATI: ATTRIBUZIONE IN 
BUSTA PAGA DI UN BONUS DI 80 EURO NETTI MENSILI

Ai lavoratori dipendenti e ai titola-
ri di taluni redditi assimilati viene 
riconosciuto un “credito” non im-
ponibile di 640 euro su base an-
nua a partire dal mese di maggio.
Si tratta di un bonus monetario, 
riconosciuto in via automatica e 
senza alcuna richiesta da parte dei 
lavoratori e che in, concreto, com-
porta un aumento in busta paga di 
80 euro netti mensili.
I contribuenti che potranno bene-
ficiare del bonus sono stimati in 
circa 11 milioni, mentre la stima 
degli effetti finanziari in termini di 
cassa è la seguente:
 · 2014: - 5.823,4 mld.
 · 2015: - 831,9 mld.
Il diritto al riconoscimento del bo-
nus è subordinato alla presenza 
dei presupposti appresso indicati.

a) Soggetti beneficiari

Beneficiano del bonus i contri-
buenti il cui reddito complessivo 
Irpef è formato:

·•dai redditi di lavoro dipen-
dente;

·•dai seguenti redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente:

1) compensi percepiti dai 
lavoratori soci delle coope-
rative;
2) indennità e i compensi 
percepiti a carico di terzi dai 

lavoratori dipendenti per 
incarichi svolti in relazione 
a tale qualità;
3) somme da chiunque cor-
risposte a titolo di borsa di 
studio, premio o sussidio 
per fini di studio o addestra-
mento professionale;
4) redditi derivanti da rap-
porti di collaborazione co-
ordinata e continuativa;
5) remunerazione dei sacer-
doti;
Servizio Politiche Fiscali UIL 
2
6) prestazioni pensionisti-
che di cui al D.Lgs n. 124 del 
1993 comunque erogate; 
(previdenza complementa-
re);
7) compensi per lavori so-
cialmente utili in conformi-
tà a specifiche
disposizioni normative;

b) Imposta lorda: di ammontare 
superiore alle detrazioni da lavo-
ro spettanti

I contribuenti, titolari dei redditi 
indicati alla precedente lettera a), 
devono avere una imposta lorda 
di ammontare superiore all’im-
porto delle detrazioni di lavoro 
spettanti.
Non rileva, ai fini in questione, la 
circostanza che l’imposta lorda del 
contribuente sia ridotta o azzera-

ta da detrazioni diverse da quelle 
specifiche previste per i redditi da 
lavoro, come ad esempio le detra-
zioni per carichi familiari.

c) Reddito complessivo Irpef non 
superiore a 26.000

Anche il reddito complessivo rile-
vante ai fini in esame è assunto al 
netto del reddito dell’unità immo-
biliare adibita ad abitazione prin-
cipale.
Sono conseguentemente esclusi 
dal credito:

•i contribuenti il cui reddito 
complessivo non è formato 
dai redditi sopra specificati 
(lett. a);
•i contribuenti con imposta 
lorda scaturita dai predetti 
redditi superiore alle detra-
zioni per lavoro dipendente 
e assimilati;
• i contribuenti titolari di un 
reddito complessivo supe-
riore ai 26.000 euro.

Ammontare del bonus

L’importo del bonus è di 640 euro 
per i possessori di reddito com-
plessivo non superiore a 24.000 
euro; per i redditi superiore il cre-
dito decresce fino ad azzerarsi al
livello di reddito complessivo pari 
a 26.000 euro.
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LAVORATORI DIPENDENTI E ASSIMILATI: ATTRIBUZIONE 
IN BUSTA PAGA DI UN BONUS DI 80 EURO NETTI MENSILI

Il credito è riconosciuto “a parti-
re dal primo periodo di paga uti-
le”, quindi dalle retribuzioni del 
mese di maggio.
L’amministrazione ha precisato 
che solo nel caso in cui ciò non 
sia stato possibile per ragioni 
“esclusivamente” tecniche lega-
te alle procedure di pagamento 

delle retribuzioni, i sostituti ri-
conosceranno il credito a partire 
dalla busta paga del mese di
giugno, fermo restando la ripar-
tizione dell’intero importo del 
credito spettante tra le retribu-
zioni dell’anno 2014 non fosse 
possibile.
Il credito in questione è rap-

portato al periodo di lavoro 
dell’anno, conseguentemente, 
l’importo spettante deve essere 
rapportato in relazione alla du-
rata, se eventualmente inferiore 
all’anno, del rapporto di lavoro, 
considerando il numero di giorni 
lavorati nell’anno.
L’importo del credito riconosciu-
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LAVORATORI DIPENDENTI E ASSIMILATI: ATTRIBUZIONE 
IN BUSTA PAGA DI UN BONUS DI 80 EURO NETTI MENSILI
to verrà poi riportato nel CUD.

Contribuenti senza sostituto 
d’imposta

I contribuenti aventi diritto al cre-
dito e remunerati da un soggetto 
che non è sostituto d’imposta 
possono richiedere il credito in 
sede di dichiarazione dei redditi 
e il credito medesimo potrà es-
sere utilizzato in compensazione 
o richiesto a rimborso.
In sede di dichiarazione può es-
sere richiesto il credito spettan-
te anche da quei contribuenti 
cui non sia stato riconosciuto, 

in tutto o in parte, dal sostituto 
d’imposta, ad esempio perché 
relativo ad un rapporto di lavoro 
cessato prima del mese di mag-
gio.

Recupero del credito non spet-
tante

I contribuenti che non hanno 
i presupposti per il riconosci-
mento del credito, ad esempio 
nel caso in cui il reddito com-
plessivo sia superiore al limite 
di 26.000 euro, derivanti an-
che da redditi diversi da quelli 
erogati dal sostituto d’imposta, 

sono tenuti a darne comunica-
zione al sostituto d’imposta.
In tale ipotesi il sostituto potrà 
recuperare il credito eventual-
mente erogato dagli emolu-
menti corrisposti nei periodi 
di paga successivi e comunque 
entro i termini di effettuazione 
del conguaglio di fine anno o di 
fine rapporto. 

IRAP
A partire dal 2014 le aliquote 
Irap vengono ridotte come se-
gue per tutti i settore di attività 
economica, con esclusione del-
la pubblica amministrazione:

La percentuale massima conces-
sa alle regioni di variazione delle 
aliquote Irap da applicare ai pre-
detti settori privati viene ridotta 
dall’1 allo 0.92%
La perdita di gettito viene stima-
ta in 2.059 mld di euro di compe-
tenza in ragione di anno.

Rendite finanziarie: l’aliquota 
passa dal 20 al 26%

A decorrere dal 1° luglio 2014 
l’aliquota d’imposta sui redditi di 

natura finanziaria e quindi sulle 
ritenute e sulle imposte sosti-
tutive sugli interessi, premi ecc 
passa dal 20% al 26 %, mentre ri-
mane inalterata l’aliquota di im-
posta attualmente determinata
nella misura del 12,50 su obbliga-
zioni e altri titoli di Stato, su ob-
bligazioni emesse da Stati esteri 
inclusi nella cosiddetta white list 
sulle obbligazioni emesse da enti
territoriali dei suddetti Stati, 
nonché sui titoli di risparmio per 
l’economia meridionale di cui 

all’articolo 8, comma 4 del decre-
to-legge 13 maggio 2011, n. 70.
L’aumento dell’aliquota si appli-
ca quindi anche agli interessi sui 
depositi, conti correnti, libretti 
postali e certificati di deposito, 
mentre non si estende al risul-
tato netto maturato delle forme 
di previdenza complementare di 
cui al D.Lgs n.252 del 2005 sul 
quale continua, dunque, ad ap-
plicarsi l’aliquota dell’11% .
La medesima aliquota dell’11% 
continuerà, inoltre, ad applicarsi 
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sugli utili corrisposti a fondi pen-
sione istituiti negli Stati membri 
dell’Unione Europea e degli Stati 
aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo e inclusi nella 
white list. Più in dettaglio, la misu-
ra del 26 per cento (in luogo del 
20 per cento attualmente previ-
sto) si applica :

· gli interessi e altri proventi 
derivanti da mutui, depositi e 
conti correnti;
· gli interessi e gli altri proventi 
delle obbligazioni e titoli simi-
lari, degli altri titoli diversi dalle 
azioni e titoli similari, nonché 
dei certificati di massa;
· le rendite perpetue e le pre-
stazioni annue perpetue di cui 
agli articoli 1861 e 1869 del co-
dice civile;
· i compensi per prestazioni di 
fideiussione o di altra garanzia;
· gli utili derivanti dalla par-
tecipazione al capitale o al 
patrimonio di società ed enti 
soggetti all'imposta sul reddito 
delle società;
· gli utili derivanti da associazio-
ni in partecipazione e dai con-
tratti indicati nel primo comma 
dell'articolo 2554 del codice 
civile;
· i proventi derivanti dalla ge-
stione, nell'interesse collettivo 
di pluralità di soggetti, di mas-
se patrimoniali costituite con 
somme di denaro e beni affi-
dati da terzi o provenienti dai 
relativi investimenti;
· proventi derivanti da riporti e 
pronti contro termine su titoli 
e valute;

· proventi derivanti dal mutuo 
di titoli garantito;
· i redditi compresi nei capita-
li corrisposti in dipendenza di 
contratti di
· assicurazione sulla vita e di ca-
pitalizzazione;
· i redditi derivanti dai rendi-
menti delle prestazioni pensio-
nistiche erogate in forma pe-
riodica e delle rendite vitalizie 
aventi funzione previdenziale;
· i redditi imputati al beneficia-
rio di trust, anche se non resi-
dente;
· gli interessi e gli altri proven-
ti derivanti da altri rapporti 
aventi per oggetto l'impiego 
del capitale, esclusi i rapporti 
attraverso cui possono essere 
realizzati differenziali positivi 
e negativi in dipendenza di un 
evento incerto.
· sui taluni redditi diverse( plu-
svalenze ) di cui all’articolo 67, 
comma 1, lettere da c-bis a c-
quinquies del TUIR.

Per effetto della applicazione 
dell’aliquota al 26 % la relazione 
tecnica allegata al provvedimento 
stima il maggior gettito di com-
petenza a regime in 3.038 mln di 
euro, mentre per il 2014 le mag-
giori entrate nette saranno di 720 
milioni di euro. ripartiti
come segue:

a) Rivalutazione quote della Ban-
ca d'Italia
L’imposta sostitutiva (delle impo-
ste sui redditi, dell’Irap e di even-
tuali addizionali) sui maggiori va-
lori, iscritti in bilancio, delle quote 

di partecipazione delle banche al 
capitale della Banca d’Italia fissa-
ta con la legge di stabilità al 12% 
e con pagamento triennale, passa 
al 26 % con pagamento in unica 
soluzione. Il maggior gettito re-
cuperato per il solo 2014 è stato 
stimato nella relazione tecnica in 
1.794 milioni di euro. 80

b) Rivalutazione beni aziendali
Il versamento delle imposte sosti-
tutive delle imposte sui redditi e 
dell’Irap e di eventuali addiziona-
li, disciplinato con la legge di sta-
bilità 2014 e che prevedeva, fra
l’altro, la possibilità di pagamento 
in tre rate annuali senza interessi, 
dovrà ora essere fatto in unica so-
luzione.
L’effetto finanziario è quello di 
anticipare i versamenti al 2014, 
stimati in 607,6 mln, che con la 
precedente disciplina avrebbero 
dovuto essere effettuati nel 2015 
(303,8 mln) e nel 2016 (303.8 
mln).

Strategie di contrasto all’evasio-
ne fiscale

Il Governo dovrà presentare alle 
Camere un rapporto sulla realiz-
zazione delle strategie di contra-
sto all’evasione fiscale, sui risulta-
ti conseguiti nel 2013 e nell’anno
in corso e dovrà definire un pro-
gramma per implementare l’azio-
ne di prevenzione e di contrasto 
all’evasione fiscale allo scopo di 
conseguire nell’anno 2015 un in-
cremento di almeno 2 miliardi di 
euro di entrate dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ot-
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tenute nell’anno 2013.2
Destinazione dei proventi della 
lotta all'evasione fiscale 
le maggiori entrate strutturali ed 
effettivamente incassate nell’an-
no 2013 derivanti dall'attività 
di contrasto all'evasione fiscale, 

valutate ai in 300 milioni di euro 
annui dal 2014, concorrono alla 
copertura degli oneri derivanti dl 
presente decreto.
La tabella seguente riporta in det-
taglio gli incassi registrati a con-

suntivo negli anni 2012 e 2013, le 
previsioni di cassa 2013, le previ-
sioni per il triennio 2014-2016, il
confronto tra i risultati 2013 e le 
previsioni, sia per l’anno 2013 che 
per il triennio 2014-2016.

Riduzione delle agevolazioni fi-
scali in agricoltura

Vengono modificati i criteri di de-
terminazione del reddito impo-
nibile derivanti dalla produzione 
e cessione di energia elettrica e 
calorica da fonti rinnovabili agro-
forestali e fotovoltaiche nonché di 
carburanti prodotti da coltivazioni 
vegetali provenienti prevalente-
mente dal fondo effettuata dagli 
imprenditori agricoli subiscono.
Nella fattispecie si passa dal red-

dito catastale agrario definito ad 
un coefficiente di redditività del 
25% sull’ammontare dei corri-
spettivi delle operazioni soggette 
a registrazione agli effetti dell’Iva.
La relazione tecnica stima la mag-
giore base imponibile a carico dei 
contribuenti in questione – per lo 
più persone fisiche, in circa 150 
milioni di euro, con un recupero di
gettito di 45 milioni di euro annui. 
Per il 2014 il recupero di gettito 
previsto è pari a circa 40 mln.
Viene, inoltre, previsto che attra-

verso un decreto ministeriale ver-
ranno individuati i terreni agricoli 
ricadenti in aree montane o di col-
lina, oggi esenti, da assoggettare
all’IMU. Il maggiore gettito deri-
vante dalla riduzione dell’esenzio-
ne Imu in questione è stato stima-
to in 350 mln a partire dal 2014.
Complessivamente dunque dalla 
riduzione delle agevolazioni fiscali 
si attendono 615 mln di euro.
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LAVORATORI DIPENDENTI E ASSIMILATI: ATTRIBUZIONE 
IN BUSTA PAGA DI UN BONUS DI 80 EURO NETTI MENSILI

Conclusioni

La riduzione della pressione fi-
scale sui redditi da lavoro dipen-
dente e assimilato ha da sempre 
costituito per la UIL un’esigenza 
prioritaria per la quale si è bat-
tuta.
Apprezziamo quindi una misu-
ra che riteniamo importante sia 
per l’impegno finanziario che 
per le dimensioni dei soggetti e 
della natura dei redditi interes-
sati. La riduzione delle tasse a 
dieci milioni di lavoratori è infatti 
il primo fatto concreto e positivo 
dopo anni di sterili discussioni e 
di disattenzione alle giuste esi-
genze dei redditi da lavoro, sui 
quali hanno finito per scaricarsi 
gran parte delle manovre di bi-
lancio degli ultimi anni, anche a 
causa di scarsa incisività sul ver-
sante del taglio della spesa pub-
blica improduttiva. Siamo ora di 
fronte ad una misura di politica
fiscale che potrà determinare un 
effettivo cambiamento di rotta. 
Tale intervento deve ora essere 
reso strutturale, così come pre-
visto nel DEF, e deve essere este-
so ai pensionati, agli incapienti e 
a tutti gli altri lavoratori dipen-
denti che in questi anni hanno 
visto fortemente diminuire il 
loro potere d’acquisto. Solo in 
tal modo, infatti, il provvedimen-
to – allo stato parziale e limitato 
nel tempo - potrà rappresentare 
una misura credibile sia sul ver-
sante dell’equità redistributiva 
sia sotto il profilo di una politica 
economica di sviluppo e di cre-
scita in grado di dare un impulso 
di maggiore efficacia ai consumi.

Per la UIL il bonus, comunque 
significativo, è quindi un’aper-
tura di credito verso una politica 
fiscale che attendiamo però alla 
prova dei fatti. E i fatti sono rap-
presentati da un lato dai decre-
ti legislativi di attuazione della 
Delega Fiscale, dai quali si potrà 
verificare la reale volontà di pro-
seguire sulla strada dell’equità 
e della legalità fiscale, dall’altro 
dalla Legge di Stabilità per il 2015 
con la quale il “bonus” dovrà ap-
punto essere reso strutturale ed 
esteso, attraverso coperture che 
non prevedano in alcun modo di 
togliere con una mano cioè che 
è stato dato con l’altra.
Le risorse finanziarie necessarie 
possono essere facilmente tro-
vate nella riduzione della spesa 
pubblica improduttiva e dall’in-
tensificarsi della lotta all’evasio-
ne e all’elusione fiscale.
Nel quadro della necessaria ridu-
zione del cuneo fiscale avremmo 
preferito selettivo l’ulteriore in-
tervento sull’IRAP - ad esempio 
agendo sul costo della manodo-
pera - piuttosto che indirizzato 
ad una riduzione percentuale 
del sistema delle aliquote, ed in
tal senso chiederemo al Parla-
mento di intervenire in sede di 
conversione del Decreto.
L’intervento sulla tassazione del-
le rendite finanziarie compie un 
passo di riavvicinamento con i 
principali sistemi europei. Con-
dividiamo la scelta di mantenere
invariata l’aliquota sui Titoli di 
Stato e quella dell’11% prevista 
sui rendimenti dei fondi pensio-
ne che costituiscono rendimen-
ti sul risparmio previdenziale e 

non finanziario. Per quanto in-
vece riguarda la tassazione degli 
interessi sui conti correnti ban-
cari e postali sarebbe necessaria 
una maggiore attenzione per i 
risparmi di minore entità, spes-
so faticosamente accumulati nel 
corso degli anni.
L’intervento in materia di rivalu-
tazione delle quote della Banca 
d’Italia, che condividiamo, rap-
presenta una correzione rispetto 
a quanto previsto con la Legge di
Stabilità per il 2014.
Riteniamo infine significative le 
misure in materia di riduzione 
delle agevolazioni fiscali, non 
tanto per la loro consistenza sot-
to il profilo finanziario3, quanto 
perché è un primo passo verso 
una migliore razionalizzazione 
dell’intero sistema nella dire-
zione di quanto previsto dalla 
delega e di una maggiore equità 
complessiva.
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L’IMPORTANZA DEL RUOLO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO

Negli ultimi mesi sono state avan-
zate, da una parte del mondo po-
litico, alcune proposte tendenti 
ad abolire l’obbligo di iscrizione 
alle Camere di Commercio, con 
l’intento di offrire un piccolo ri-
sparmio alle imprese, trasferen-
do tutte le importanti funzioni 
camerali ad altri enti pubblici. E’ 
questa una proposta che ignora 
le importantissime funzioni svol-
te dalle Camere di Commercio ed 
ha, come unico obiettivo, quello 
di eliminare gli enti camerali.
La Uil Fpl ritiene che sia invece 
necessario difendere e rilancia-
re l’intero sistema delle Camere 
di Commercio che, in tantissimi 
anni, hanno supportato in manie-
ra efficace il tessuto economico 
del nostro Paese.
Nella consapevolezza che la leg-
ge 580/93 ha prodotto  molte 
storture piene di tanta illogicità, 
è opportuno procedere, in tempi 
brevi, nella necessaria razionaliz-
zazione delle varie realtà came-
rali, delle aziende speciali, delle 
partecipate.
A tale scopo la Uil Fpl ha predispo-
sto una “proposta di riordino del-
le Camere di Commercio” che ab-
biamo inviato in parlamento dopo 
aver iniziato, da qualche tempo, 
una discussione con Unioncame-
re.
I punti salienti della nostra propo-

sta sono:
• la prima iscrizione di nuo-
va impresa non deve compor-
tare nessun onere per il primo 
anno solare;
• prevedere un sistema di 
atti societari standardizzati 
(in analogia a quanto avviene 
in altri Paesi europei e conse-
guente eliminazione di spese 
notarili a carico delle aziende) 
che possono essere utilizza-
ti direttamente in Camera di 
Commercio con iscrizione in 
tempo reale;
• consiglio camerale di 
massimo 15 componenti eletti 
in rappresentanza delle varie 
categorie economiche;
• giunta di massimo 7 com-
ponenti;
• presidente eletto dalla 
giunta;
• ai componenti del Consi-
glio, della giunta, al presidente 
e ai componenti del collegio 
dei revisori di tutti gli enti del 
sistema camerale non spette-
ranno compensi per l'esercizio 
del loro incarico;
• accorpamento delle 
aziende speciali con conse-
guente riduzione ad un solo 
consiglio d'amministrazione;
• rafforzare la previsione 
dell'obbligo di accorpamenti 
per le Camere con bilanci in 

rosso;
• prevedere l'inserimen-
to del personale del sistema 
delle Camere di Commercio 
(Unioncamere,Unioni Regiona-
li, Aziende speciali) in un'area 
specifica del comparto delle 
Regioni e delle Autonomie lo-
cali;
• i risparmi derivanti dalla 
razionalizzazione delle spese 
serviranno per ridurre gli im-
porti unitari del diritto annuale 
contribuendo così alla riduzio-
ne del peso fiscale sulle impre-
se;
• eventuali contributi o fi-
nanziamenti potranno essere 
elargiti esclusivamente alle im-
prese;
• prevedere l'assegnazione 
alle Camere di Commercio di 
funzioni già svolte dalle Provin-
ce su: Turismo; Orientamento 
al lavoro e all'imprenditorialità 
(in sinergia con i sevizi per l’im-
piego);
• è istituito presso la Came-
ra di Commercio l'ufficio del 
registro pubblico dei prodotti 
agricoli per consentire ai con-
sumatori di conoscere l'effetti-
va provenienza del latte, della 
carne, della frutta che acqui-
stano per valorizzare il made 
in italy, la sana concorrenza e 
l’origine dei prodotti.
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Roma, 7 maggio 2014
Al Ministro per la Semplificazione e Pubblica
Amministrazione
On.le Maria Anna Madia
Al Ministro per lo Sviluppo Economico
On.le Federica Guidi

Oggetto: richiesta di incontro

Gentili Ministri,
il Jobs Act e le recenti proposte di 
riforma della P.A. hanno posto in 
primo piano alcune problemati-
che ben identificabili:
1) la questione dell’ obbligo di 
iscrizione delle imprese alle Ca-
mere di Commercio, vale a dire l’
abolizione dell’obbligatorietà del 
versamento del diritto annuale;
2) la questione della governance 
degli enti camerali, la quale è isti-
tuzionalmente in mano alle asso-
ciazioni imprenditoriali;
3) la questione delle funzioni ca-
merali, che nel caso di eliminazio-
ne dell’obbligo di iscrizione do-
vrebbero essere necessariamente 
redistribuite sul territorio ad altri 
enti pubblici.
Le Camere svolgono importanti 
funzioni sia di carattere pubblici-
stico e amministrativo che di inte-
resse genericamente pubblico e 
sono finanziate per il 73% dal di-
ritto annuale e per il 17% dai dirit-
ti di segreteria, il contributo delle 
altre fonti è residuale. Eliminare 
tout court l’obbligo di iscrizione 
alle Camere, e quindi abolire il 
versamento del diritto annuale, 

significa sopprimere il sistema ca-
merale e redistribuire altrove le 
sue funzioni, con un evidente ri-
schio di ricadute sui servizi resi e 
sui costi sostenuti.
E’ evidente, infatti, che le funzioni 
di carattere pubblicistico possano 
essere svolte soltanto da soggetti 
pubblici, mentre per le rimanenti 
funzioni l’interesse pubblico che 
vi è sotteso implica la necessità 
che venga garantita comunque 
l’efficienza e l’efficacia ammini-
strativa.
Una riorganizzazione del sistema 
camerale e delle relative attività è 
necessaria alla luce delle proble-
matiche riscontrate nella gestione 
delle risorse da parte delle asso-
ciazioni imprenditoriali che, con il 
passare degli anni, ha sofferto di 
inefficienze e di un malinteso lo-
calismo. Tuttavia non può essere 
efficacemente elaborata e attuata 
senza un ampio coinvolgimento 
dei soggetti interessati, che han-
no già da tempo affrontato tale 
tema e che, quindi, possono ap-
portare un insostituibile contribu-
to di idee e informazioni.

Al pari delle scriventi organizza-
zioni sindacali, le associazioni im-
prenditoriali quali Confindustria e
Confartigianato hanno elabora-
to proposte di riordino del Siste-
ma Camerale; l’unione nazionale 
delle Camere di Commercio ha 
prodotto anche essa un progetto 
di riordino su cui ha aperto il con-
fronto con le Associazioni impren-
ditoriali e con le Organizzazioni 
sindacali.
Le scriventi chiedono, quindi, alle 
SSVV un incontro per elaborare un 
progetto che preservi e sviluppi le 
competenze professionali delle 
Camere (6.841 dipendenti, che 
con gli altri soggetti del sistema e 
le società consortili o partecipate 
dal sistema, ammontano a circa 
12.000), valorizzi i punti di forza 
gestionale attualmente presenti 
(ad esempio la limitata incidenza 
delle spese di funzionamento e 
per il personale), definiscano un 
assetto efficiente ed in linea con 
le aspettative del sistema impren-
ditoriale e dei cittadini
Si resta in attesa di un cortese e 
urgente riscontro.
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Roma, 7 maggio 2014
Al Ministro per la Semplificazione e Pubblica
Amministrazione
On.le Maria Anna Madia
Al Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio
On.le Graziano Delrio

Oggetto: richiesta di incontro

L’obiettivo di riformare la Pubblica 
Amministrazione nelle sue diverse 
articolazioni centrali e territoriali, 
per renderla più funzionale e vicina 
alle esigenze espresse dai cittadini, 
costituisce un punto di riferimento 
costante delle proposte di riforma 
delle scriventi.
L’interesse prioritario è di coniugare 
un’ottimizzazione organizzativa con 
la valorizzazione delle professionali-
tà esistenti al fine di rendere sempre 
più celeri e accessibili i servizi ai cit-
tadini.
Il rischio che si vuole evitare è di at-
tuare riforme che non tengano debi-
tamente conto dei fattori produttivi e 
delle peculiarità funzionali e organiz-
zative delle diverse strutture, traden-
do in tal modo le aspettative delle 
innovazioni attuate.
Ovviamente qualunque innovazione 
dovrà tenere conto dell’assetto at-
tuale e dell’evoluzione normativa e 
organizzativa degli ultimi anni.
In particolare, nel contesto attuale, 
la figura del Segretario Comunale ri-
veste un ruolo centrale come vertice 
dell’organizzazione dell’ente locale.
Il Segretario Comunale, per la sua 
specifica professionalità nel campo 
del diritto è, secondo la ricostruzio-
ne effettuata dalla giurisprudenza 
contabile, la figura professionale alla 
quale per legge è “demandato un 

ruolo di garanzia, affinché l'attività 
dell'Ente possa dispiegarsi nell'inte-
resse del buon andamento e dell'im-
parzialità” e costituisce un riferimen-
to essenziale per il buon andamento 
della gestione dell’ente locale.
Alle importanti competenze assegna-
tegli dall’art. 97 del d.lgs. 267/2000 
sono seguite ulteriori funzioni attri-
buitegli da successive norme di leg-
ge, come ad esempio quelle in tema 
di anticorruzione, trasparenza e con-
trolli interni, che hanno ulteriormen-
te rafforzato tale figura.
Il segretario comunale, iscritto in un 
apposito Albo nazionale con artico-
lazioni regionali cui si
accede attraverso un corso-concor-
so pubblico, sottoscrive il proprio 
contratto di lavoro solo
allorquando, a seguito dell’indivi-
duazione del Sindaco, si determi-
nano le condizioni per instaurare un 
rapporto di dipendenza funzionale 
con un Comune.
L’eventuale abolizione della figu-
ra del Segretario comunale, in tale 
senso, apparirebbe poco coerente 
con l’evoluzione normativa e con 
il quadro di riforma che il Gover-
no intende dare alla dirigenza del-
la Pubblica Amministrazione, ma 
soprattutto necessiterebbe di una 
consistenterivisitazione del modello 
organizzativo comunale.

Tali elementi evidenziano la neces-
sità di un ampio progetto di riforma 
degli assetti degli enti locali e ren-
dono imprescindibile il confronto 
con le rappresentanze dei lavorato-
ri, che possa evidenziare le ricadu-
te concrete per i lavoratori e per i 
cittadini.
Un processo di riforma non può 
peraltro non tenere conto del ruolo 
svolto e del contributo reso
dai diretti interessati. E’ innegabile 
che i Segretari comunali abbiano 
già dimostrato in passato di essere 
pronti a raccogliere le sfide di cam-
biamento, come in occasione della 
riforma “Bassanini”.
Analogamente ancora oggi sono 
pronti a confrontarsi senza pregiu-
dizi sulle proposte quando saranno 
note, con l’intento di definire mo-
delli organizzativi che da un lato 
non disperdano il prezioso patrimo-
nio di competenze che si sviluppa-
no nei molteplici settori dell’attività 
amministrativa che coinvolgono gli 
Enti locali, dall’altro lato non inde-
boliscano il fondamentale ruolo di 
garanzia oggi loro assegnato all’in-
terno delle autonomie locali.
A tal fine chiediamo un incontro 
urgente per avviare un reale percor-
so di innovazione e sviluppodelle 
competenze svolte dai Segretari co-
munali e provinciali.
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RAPPRESENTARE E RINNOVARE 
O.d.G. del Coordinamento P.O. 

e Politiche di Genere

La nostra Organizzazione ha un 
vulnus di rappresentatività di ge-
nere, evidente dalla esigua pre-
senza di donne negli organismi e 
nei ruoli di responsabilità.

I congressi regionali e di categoria 
che si celebreranno in questi mesi 
dovranno rinnovare la UIL, inse-
rendo tra i suoi quadri dirigenti 
una rappresentanza paritaria del-
le sue iscritte e dei  suoi iscritti.

Vanno contrastati, pertanto, at-
teggiamenti e modalità organiz-
zative indicativi di una cultura di 
genere non ancora pienamente 
condivisa da parte di tutti i diri-
genti della nostra Organizzazione. 
Il Coordinamento PO e Politiche di 
genere deve essere maggiormen-
te coinvolto nelle scelte dell’Orga-
nizzazione.

Favorire candidature femminili ad 
ogni livello deve divenire prassi 
condivisa e consolidata: questo 
è il vero progetto politico del rin-
novamento della UIL.  E’ la sola 
strada, come anche più volte è 
stato detto nel corso della nostra 
IV Assemblea, per cambiare e far 
evolvere strutture divenute im-
mutabili per un mancato avvicen-
damento nelle cariche.

Nell’auspicato miglioramento del-
le relazioni tra i generi, è impre-
scindibile arrivare ad un equilibrio 
della rappresentanza che sia si-
gnificativo dell’effettiva presenza 
sulla base del numero delle iscrit-
te e degli iscritti, per cui RAPPRE-
SENTARE e RINNOVARE devono 
essere la nuova linea politica della 
UIL per i prossimi anni.

Va rifiutata ogni spinta verticisti-
ca e va preteso un passo laterale 
da chi occupa da troppo tempo la 
prima fila. 

La capacità di attrazione e con-
senso di una Organizzazione si 
misura anche dalla  sua capacità 
di rappresentare al proprio inter-
no il Paese reale: e il Paese reale 
è composto di uomini e donne, 
queste ultime in maggioranza.

Tutta la UIL deve impegnarsi ad 
incrementare nei prossimi anni, a 
partire dal 16° Congresso, la rap-
presentanza femminile in tutti gli 
organismi.

Sulla base di quanto sopra espres-
so, il Coordinamento PO e Politi-
che di genere:

• stigmatizza l’attuale per-
centuale del 16,36% di dirigenti 
donne e chiede che sia garantita 
una rappresentanza a tutti i livel-
li come indicato dalla CES e dalla 
CSI; 
• chiede che tutte le strut-
ture forniscano, al termine dei 
propri Congressi, i dati dei propri 
iscritti differenziati per sesso;
• chiede che in ogni Segre-
teria ci sia la presenza almeno di 
una dirigente donna;
• chiede che, in particolare, 
nelle categorie dove la presen-
za femminile è predominante, la 
rappresentanza femminile non sia 
inferiore al 50%;
• chiede la presenza pari-
taria delle donne ovunque (com-
missioni, CIV, ecc., organismi in-
terni ed esterni);
• chiede che sia iscritto a bi-
lancio un budget di genere;

• chiede la garanzia delle 
agibilità sindacali per le Respon-
sabili PO;
• chiede la partecipazione 
di diritto delle Responsabili PO 
alle riunioni di Segreteria;
• chiede che la denomina-
zione “Probi Viri” venga modifi-
cata con la dicitura “Collegio di 
Garanzia”, la cui dizione é rappre-
sentativa di tutti i generi. 
SANZIONI
Qualora il risultato di inserire al-
meno una donna in Segreteria 
non fosse raggiunto, il Coordina-
mento PO e Politiche di genere 
chiede che siano definite nello 
Statuto della UIL opportune san-
zioni.
In particolare:
• che laddove non sia inse-
rita almeno una donna nella Se-
greteria, i Segretari generali deb-
bano farsi carico di individuare, 
formare ed inserirne almeno una 
entro la prossima Conferenza di 
Organizzazione; 
• se a ciò non venisse  ot-
temperato, la struttura sarà sog-
getta ad una sanzione pecuniaria, 
che parta dal 10% delle entrate 
generali annuali, da mettere a 
disposizione del Coordinamento 
nazionale PO e Politiche di genere 
per le sue attività;

• infine, se la situazione 
non venisse corretta come indi-
cato sopra, il Coordinamento PO 
chiede di procedere al commissa-
riamento della struttura stessa.

Approvato e controfirmato all’u-
nanimità
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SOGGIORNI STUDIO PER RAGAZZI MINORENNI FIGLI DI GENITORI 
ISCRITTI INPS/INPDAP 

E’ possibile consultare il “Catalogo delle Opportuni-
tà” sul sito dell’Inps dove i genitori iscritti all’Inps / 
Inpdap effettueranno la scelta dei college in Inghil-
terra dove mandare i propri figli nell’estate 2014.

Tra le varie proposte anche quest’anno sono stati 
pubblicati i 2 college di ED E’ SUBITO VIAGGI rivolti 
a tutti i ragazzi di 14-15-16 anni.

I 2 college dovranno essere preferibilmente scelti 
come prima e seconda opzione tra le 5 possibili 
al momento della prenotazione sul Catalogo delle 
Opportunità Inps.

BROMSGROVE (BIRMINGHAM): BROMSGROVE 
INTERNATIONAL SUMMER SCHOOL

2 TURNI: 1-15 LUGLIO, 15-30 LUGLIO 2014
Bromsgrove School, fondata nel 1553, è una delle 
più prestigiose scuole del Regno Unito dove ogni 
anno centinaia di ragazzi scelgono per il suo pro-
gramma ricco di attività sportive, culturali e ricrea-
tive: il college dispone di piscina, palestra, campi da 
tennis, pallavolo calcio e molto altro!
Oltre al dettagliato corso di lingua inglese, accredi-
tato British Council, i ragazzi nel corso del soggiorno 
potranno visitare più volte Londra ed altre tipiche 
città inglesi come Birmingham, Worcester e Strat-
ford, la città natale di William Shakespeare. Infine, 
per gli amanti del divertimento, la visita al famoso 
parco giochi tematico Drayton Manor! Inglese, 
sport e tante escursioni per un soggiorno davvero 
speciale!

EGHAM (LONDRA) ROYAL HOLLOWAY COLLEGE

3 TURNI: 2-16  LUGLIO, 16-30 LUGLIO, 30 LUGLIO – 
13 AGOSTO 2014
Il college Royal Holloway – University of London, 
garantisce un prestigioso corso di lingua inglese 
accreditato dalla British Council ed è la soluzione 
ideale per tutti i ragazzi alla ricerca di un soggiorno 

dove poter visitare Londra quasi ogni giorno, senza 
perdere neanche una delle principali attrazioni:
British Museum, Covent Garden, City tour, Science 
Museum e tanto altro! Ed in più… il comfort di sog-
giornare in camera singola con bagno!

Le descrizioni dettagliate dei college con il relativo 
programma didattico e calendario delle attività 
(escursioni/intrattenimenti), oltre ad essere pre-
senti sul Catalogo delle Opportunità Inps, sono 
attualmente pubblicati anche sul sito http://www.
subitoviaggi.it/soggiorni-inps 
Si tratta di due strutture eccellenti che offrono dei 
programmi ricchi di escursioni ed attività.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO ASSEMBLEA GENERALE DIPENDENTI CAPITOLINI DEL 6 MAGGIO 2014

l’Assemblea dei lavoratori dipendenti del Comune di ROMA CAPITALE
CGIL FP CISL FP UIL FPL; RSU

DENUNCIA
come dopo un anno di gestione dell’amministrazione 
Marino i risultati delle politiche sul personale siano del 
tutto deludenti. 
Non uno dei propositi espressi in campagna elettorale e 
nel programma di giunta è stato realizzato: 
-  Non è stata portata a compimento la nuova Macro-
struttura e il decentramento amministrativo; 
-  Nessuna nuova assunzione dei tanti concorsi espletati; 
-  Ancora incompiuto il percorso di stabilizzazione del pre-
cariato; 
-  Nessun progetto di valorizzazione del personale di ruo-
lo; 
-  Nessun progetto efficace di rilancio dei servizi. 
Non si intravede il cambio di direzione rispetto all’ammi-
nistrazione precedente. 

Di contro si continuano a registrare ingenti risorse spese 
per le strutture nominate dalla politica. 
Ci si concentra sul taglio del salario accessorio dei dipen-
denti capitolini paventando ipotetiche illegittimità, non 
nella spesa ma su come questa è stata utilizzata, met-
tendo in discussione le motivazioni che la stessa ammi-
nistrazione aveva rappresentato nel sottoscrivere accordi 
funzionali a garantire una buona qualità dei servizi, moti-
vazioni che non vengono oggi sconfessate. 
Si interviene prima di tutto sui dipendenti comunali, pri-
ma di affrontare le obiezioni che il MEF ha rappresentato 
sul trattamento della Dirigenza, sulla gestione delle so-
cietà partecipate o strumentali, sull’uso improprio, ille-
gale e spropositato di risorse pubbliche, dai superminimi 
erogati in alcune aziende alle spese per consulenze o per 
gli staff della politica e quanto altro in termini di sprechi e 
irregolarità è stato già ampiamente denunciato. 

Per queste motivazioni l’assemblea si OPPONE
a qualsiasi iniziativa unilaterale da parte dell'Amministra-
zione tesa a colpire il trattamento normativo e retributi-
vo dei lavoratori, chiedendo garanzie di abbandono delle 
procedure di recupero illegittimamente minacciate già 
dal corrente mese di maggio e nel contempo 

SIAMO DISPONIBILI
 ad approfondire ogni possibile prospettiva di migliora-
mento dei servizi, nel rispetto delle reciproche compe-
tenze e responsabilità e non senza una effettiva verifica 

delle stesse; tutto ciò al fine di facilitare la ricerca di solu-
zioni organizzative, economiche - finanziarie e gestionali 
atte ad garantire la sostenibilità e la qualità dei servizi ai 
cittadini e la programmazione di modalità organizzative 
che assicurino il buon andamento amministrativo, l'im-
parzialità e la trasparenza, valorizzando le competenze 
professionali e facendo salve le condizioni contrattuali e 
di lavoro del personale.
A sostenere tutte le iniziative anche a Livello nazionale e 
legislativo utili a risolvere la vertenza.

Senza certezza di continuità alla consistenza delle bu-
ste paga dei dipendenti comunali domani 7 maggio non 
sarà possibile continuare alcuna trattativa e, in questo 
caso, l’assemblea dei lavoratori e delle lavoratrici di 
Roma Capitale riunita oggi in Campidoglio, dà mandato, 
fin d’ora, alle organizzazioni sindacali di attivare tutte le 
iniziative legali utili a tutelare i diritti dei lavoratori ed 
indire lo sciopero di tutto il personale capitolino in tutte 
le forme previste dalla legge. 

INFINE L’ASSEMBLEA DA MANDATO A 
CGIL FP CISL FP UIL FPL

a subordinare la sospensione delle azioni sindacali e le-
gali unicamente a seguito della garanzia da parte dell’Am-
ministrazione di rinuncia di ogni qualunque azione tesa 
a colpire il trattamento economico e normativo del per-
sonale che prescinda da un confronto sindacale e dietro 
l'impegno da parte della stessa a mettere in campo azioni 
di confronto con la RSU e le Organizzazioni Sindacali sul 
piano della riorganizzazione della macchina amministra-
tiva e per una ottimizzazione dei costi. 
Il Sindaco dovrà in coerenza con quanto dichiarato ripe-
tutamente in questi mesi:
- aprire un tavolo su sprechi e risparmi per incrementare 
le risorse a disposizione della valorizzazione del perso-
nale. 
- intervenire affinché  nessun incarico di nomina politica 
all’interno del Comune e nelle Società controllate possa 
essere retribuito più di quanto viene erogato al Sindaco 
di Roma Capitale. 
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La UIL FPL continua la vertenza al Comune di Roma 

La UIL FPL sa bene che anche grazie alla grande mobilitazione unitaria del 6 maggio 
scorso è uscita la circolare ministeriale che ha messo l’Amministrazione capitolina nelle 
condizioni di salvaguardare i livelli retributivi dei dipendenti. Questo è il solo risultato 
accettabile! Per il resto la UIL FPL ha espresso e conferma un profondo dissenso sulle 
modalità di recepimento della suddetta circolare, adottata in maniera unilaterale con una 
delibera restrittiva nei contenuti e nei tempi. Per questo ieri sera non ha accettato di siglare 
un accordo fortemente cercato a fini puramente elettorali dal Sindaco, che ha voluto 
precedere l’incontro con una conferenza stampa annunciando un accordo con le OO. SS. 
che non c’è mai stato anche per la posizione espressa dalla UIL FPL! Non abbiamo 
accettato di sottoscrivere nulla con un Sindaco preoccupato soltanto di salvaguardare il suo 
staff politico e i super pagati vertici della dirigenza capitolina, oggetto degli addebiti del 
MEF!!!  
 

LA NOSTRA VERTENZA SINDACALE VA AVANTI!!!! 
 
VENGONO CONFERMATE E TUTELATE TUTTE LE FORME DI LOTTA GIÀ 
ADOTTATE NEI SINGOLI POSTI DI LAVORO, ma senza abbandonare il tavolo di 
trattativa nelle mani di un’Amministrazione assolutamente incapace. Chiediamo 
contestualmente da subito la rettifica della Delibera approvata in Giunta!!! La UIL FPL 
resta comunque protagonista della vertenza, che viene ampliata a livello nazionale, visto 
che ora l’interlocutore è anche il Governo. Non può essere certamente ignorata la valenza 
fondamentale dei lavori della Conferenza Unificata, già convocata da domani presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, i cui esiti saranno decisivi per la riuscita o meno della 
nostra grande azione di lotta in Campidoglio. 
 

Tenuto conto che la Commissione di Garanzia ha soffocato con una tardiva 
contestazione lo sciopero indetto per il 19 Maggio, non intendiamo comunque 
fermarci e, confermando fin d’ora che lo sciopero sarà fatto nella prima data 
utile, condividiamo, supportandoli, i presidi già organizzati a partire dal 17 maggio 
in Piazza Montecitorio e in Piazza Madonna di Loreto. 
 

La cittadinanza deve sapere che non ci accontentiamo 
di un pastrocchio politico! 

 

Roma, 14 MAGGIO 2014 
 

La Segreteria UIL FPL Roma e Lazio 
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 POlEMICA IN CORSIA
I sindacati all'attacco contro la riorganizzazione dei reparti ospedalieri

La riorganizzazione pensata 
dall'Azienda ospedaliera ai sinda-
cati non piace. Mercoledì le Rsu si 
sono riunite in assemblea per di-
scutere della Tis, la Terapia inten-
siva e sub- intensiva del settimo 
piano. Il reparto, appena avviato, 
si occuperà dei pazienti in riani-
mazione e in unità coronarica, 
ma anche dei malati critici della 
neurologia e della pneumologia. 
«L'Azienda ospedaliera - spiega la
referente delle Rsu Erica Cioccala 
- non ci ha dato le indicazioni pre-
cise sul progetto . Non d hanno fo 
rnito i numeri del personale con il 
quale intendono gestire il reparto. 
La Tis può essere una cosa buona 
per il paziente, ma probabilmente 
avrà una ricaduta sugli altri posti 
letto. Siamo scontenti perché ab-
biamo chiesto la concertazione 
e ci è stata negata. Il problema 
è che ci presentano un dato alla 
volta. Gli operatori non sono così 
convinti che il personale sia suffi-
ciente». Secondo Mauro Tresoldi,
segretario della Cis!, «si perdo-
no le specialità degli infermieri. 
Si ritorna ai maxi reparti di venti 
anni fa. I vertici fanno delle scelte 
senza condividerle con i lavorato-
ri e con i sindacati. Il nostro giu-
dizio è negativo». «Per quanto ci 
riguarda - aggiunge per la Confsal 
Stefano Lazzarini - stiano ancora 
aspettando la convocazione dal 
prefetto chiesta un mese fa.
Secondo noi lo scopo finale è il ri-
sparmio» «Come Fp-Cgil, di primo 
acchito - annota Giovan ni Bricchi 
- non siamo favorevoli alla riorga-
nizzazione prevista dall'Azienda 
ospedaliera. Crediamo possa por-
tare più problemi che soluzioni 
lavorative per gli operatori coin-
volti. Questi ultimi ci risulta siano 
anche in numero insuffic iente per 
poter rea lizzare il progetto». Il
segretario deii'Fsi Gianfranco Bi-

gnamini ha chiesto le procedure 
di raffreddamento per contestare 
le decisioni prese «senza accordi 
sindacali» e !'intervento della Re-
gione. Rosy Messina, segretaria 
della Uil, dal canto suo, contesta 
l'accorpamento delle medicine 
specialistiche al terzo piano.
«È così- an nota - che vogliono 
risparmiare sui nostri infermieri, 
mettendo insieme i reparti e fa-
cendo diventare gli infermieri dei 
tuttologi. Anche la concentrazio-
ne al primo piano di tutti i day ho-

spital è una soluzione strana , per 
non pa rlare del Pronto soccorso e 
della osservazione breve.
Sembra ia ricostruzione della vec-
chia Ram chiusa qualche mese fa. 
I nostri infe rmieri sono speciali-
sti molto preparati e addestrati. 
Non possono essere spostati così, 
sguarnendo i loro reparti. Non 
crediamo che con questi accorpa-
menti si possano fare buone cose, 
ma a quanto pare all'Azienda pia-
ce così».


